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SAVE – Strumenti Aggiornati per la Vulnerabilità sismica del patrimonio Edilizio e dei sistemi urbani 

Raccolta e analisi dei dati relativi ai danni subiti dai monumenti della Basilicata in seguito al sisma del 23/11/1980
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Lo studio ha come obiettivo quello di integrare le conoscenze sulla vulnerabilità dei monumenti attraverso l’analisi dei dati di danno rilevati a seguito del terremoto del 23/11/1980.

Le schede di rilievo del danno relative ai monumenti della Basilicata, compilate nei mesi immediatamente successivi all’evento sismico, sono state reperite grazie alla collaborazione della Soprintendenza ai Beni Architettonici e per il Paesaggio della Basilicata. Tali schede, in numero di 614, sono relative a: 408 chiese, 73 palazzi, 36 conventi, 49 cappelle, nonché un esiguo numero di edifici di pregio, castelli, torri e mura di cinta. Le schede sono state trasferite su supporto informatico e riorganizzate in un data base.

Successivamente, il data base è stato ampliato con i dati raccolti nell’ambito di un precedente progetto GNDT finalizzato alla valutazione della vulnerabilità delle chiese.

Una prima elaborazione ha permesso di ricavare le matrici di probabilità di danno (DPM) delle chiese per le intensità sismiche comprese tra il VI e l’VIII grado MCS. Tali DPM risultano in buon accordo con quelle ricavate per le chiese dell’Umbria e delle Marche.

Un secondo confronto è stato svolto tra le chiese e i palazzi monumentali, da cui è risultato un livello di danno medio pressoché uguale per i gradi V, VI e VII MCS; mentre per l’VIII grado, i palazzi esibiscono un comportamento migliore rispetto alle chiese.

Un ulteriore confronto è stato svolto con i dati di danno all’edilizia corrente, rilevati in 41 comuni nell’ambito dell’operazione “Brancaleone Express”. Il comportamento dei palazzi monumentali risulta pressoché identico a quello degli edifici correnti in classe A per il VI grado MCS, mentre per il VII grado i palazzi fanno registrare un livello di danno medio inferiore.
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